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Il presidente americano deve decidere se ritirarsi o affrontare il processo al Senato 

NUOVE PRESSIONI PER LE OMISSIONI DI MXON 
SI ESTENDE LA DEFEZIONE TRA I REPUBBLICANI 

Goldwater e i capigruppo repubblicani convocati alla Casa Bianca - Si cerca il modo di convincere il presidente a dimettersi - Già in moto la macchina del « dopo-Nixon » - Se
condo alcune fonti il capo della Casa Bianca appare << molto provato psicologicamente >> - Risultano incomplete le registrazioni che sono state consegnate al giudice Sirica 

ìk--' 

-. WASHINGTON, 7 
Da parte dei leaders del par

tito repubblicano si moltiplica
no le pressioni perché Nixon si 
dimetta dalla carica di presi
dente degli Stati Uniti, mentre 
prendono sempre più consisten
za le voci di un imminente an
nuncio in questo senso. Grossa 
impressione ha suscitato in pro
posito un articolo con cui il 
« Providence Journal-Bulletin », 
il maggiore quotidiano di Rhode 
Island, afferma, citando una 
« fonte devota al presidente », 
che Nixon ormai ha preso la de
cisione « irrevocabile » di di
mettersi. 

Tra le varie voci diffusosi 
nella giornata, c'è stata anche 
quella secondo cui il senatore 
Barry Goldwater avrebbe af
fermato che Nixon si sarebbe 
dimesso questa sera stessa e 
avrebbe fatto un annuncio alla 
televisione in questo senso. La 
affermazione, ripresa dalla rete 
televisiva ABC, è stata smentita 
recisamente dallo stesso sena
tore Goldwater che ha afferma
to trattarsi di «una maledetta 
menzogna >. L'ABC ha tuttavia 
successivamente detto di poter 
confermare che Nixon avrebbe 
detto o lasciato intendere a 
Goldwater la sua intenzione di 
lasciare la carica.. ...... , -

Quest*. sera,, intanto.. dopo 
una :. riunione..• ideila principali 

^esponenti) repubblicani,.- Nixon 
si è incontrato; ;àllq; Casa ;Bian-
ca coo,,i ; capigruppo repubbli
cani àlja.. Caméifa è al. Senato 
e con il senatore. Goldwater. 
La riunione è stata annunciata 
dal portavoce della Casa Bian
ca, Gerald Warren. Questi. 
quando gli è stato chiesto dai 
giornalisti se Nixon si fosse 
dimesso o si accingesse a far
lo, ha invitato a rifarsi alla 
sua precedente dichiarazione 
secondo cui Nixon non si sa
rebbe dimesso. • 

I leaders repubblicani hanno 
precisato di essersi recati alla 
Casa Bianca su invito del pre
sidente. H capogruppo alla Ca
mera, John Rhodes, al termine 
dell'incontro ha detto di non 
aver ricevuto alcuna indicazio
ne su quella che potrebbe es
sere la decisione di Nixon. - E 
ha aggiunto: e E' ormai ben no
to che la situazione alla Ca
mera è peggiorata sino ad un 
punto tale che 1* " impeach
ment "•. .diventa ;una conclusione 
sconta|§ij*fjoi.e noiq//.af &v i 

' H ,/s^natore Goldwater, ' da 
parte' sua.- uscendo dalla Casa 
Bianca, ha dichiarato che Nixon 
non ha ancora deciso se di
mettersi o affrontare il processo 
di e impeachment » fino in 
fondo. 

Ora i maggiori esponenti re
pubblicani stanno studiando - il 
modo di far sapere formal
mente a Nixon che la maggio
ranza di essi pensa che egli 
debba dimettersi • illustrandogli 
anche i pericoli crescenti di 
una sua destituzione, qualora 
dovesse affrontare il processo 
al Senato. Per dare un'idea de
gli umori dei senatori repubbli
cani, basti citare l'opinione del 
sen. John Tower, che ha detto 
ai giornalisti: «E* mia opinione 
che il pensiero dominante fra i 
senatori repubblicani è che il 
Presidente deve ritirarsi dalla 
carica». Si è poi saputo che in 
una riunione del gruppo ieri 
non si eĵ a avuta alcuna mani
festazione df/iujppggto a Nixon. 
-• n rovesciamento delle opinioni 

nel campo repubblicano è stato 
cosi rapido.:,nelre.ultimer;OTe. 
e cosi : generale che a fatica 
i giornalisti sono riusciti a tro
vare un deputato il quale, ulti
mo e solitario paladino di 
Nixon. ha detto: «Resterò al 
fianco del mio presidente an
che se lui e io dovessimo es
sere trascinati fuori da questo 
edificio per essere fucilati. 
Anche se ha mentito e ha osta
colato fl corso della giustizia, 
dove sta fl danno? ». Quest'uomo 
dalla incrollabile fiducia si 
chiama Earl Landgrebe. 

L'aw. di Nixon, James SL 
Gair, ha intanto provveduto og
gi alla consegna al giudice 
John Sirica dei restanti nastri 
magnetici oggetto di una recen
te sentenza della corte suprema 
avversa al presidente. 

Ma si è trattato di un vo
lume di materiale inferiore a 
quello previsto dall'ingiunzione. 
dato che. ha detto St Clair. 
circa un terzo delle conversa
zioni che avrebbero dovuto tro
varsi nei nastri consegnati oggi 
non vennero mai registrate.. -

II crollo del regno di'Nixon 
è ormai prossimo. - Non si sa 
come avverrà, ma tutti sanno 
che ormai mula pad impedirlo. 
U voto della Camera alla fine 
del mese è considerato una pura 
formalità. Il dibattito successivo 
al Senato, che pronuncerà la 
sentenza definitiva, è previsto 
per la seconda metà di set
tembre. Ma già si parla di ac
celerare le procedure: lo ha 
suggerito anche fl senatore 
Mansfield, in modo da avere il 
verdetto del Senato prima del
le prossime elezioni dì no
vembre, nelle quali dovranno 
essere rinnovati un terzo del 
Senato e tutti i 433 deputati 
della Camera dei rappresen
tanti. Ma Mansfield ha detto 
anche di più: ha detto che fl 
Senato dovrebbe fare il proces
so • Nixon anche se questi si 
dimettesse. Questa faccenda — 
ha dichiarato — è andata troppo 
avanti e da troppo tempo per
chè non sia portata alla con
clusione». Dello stesso parere 
ti è detto il presidente della 
Camera, Cari Albert. 

Ma non è in moto solo la 
macchina della messa in stato 

' di accusa di Nixon (fl cosid
détto « impeachement »).. E' in 
moto - anche la macchina del 
«dopo». Il capo di Gabinetto 
4*Ba Casa Bianca Alexander 

Haig e il vice Presidente Ge
rald Ford hanno avuto oggi un 
colloquio di un'ora nell'ufficio 
di quest'ultimo. 

Da un giornale di Detroit 
si apprende che i collaboratori 
del vice Presidente hanno rice
vuto ordine di ; procedere ai 
preparativi d'una eventuale as
sunzione alla presidenza. Uno 
di questi collaboratori ha detto 
che « nelle ultime ore le cose 
sono cambiate radicalmente an
che per quanto riguarda i punti 
di vista del vice Presidente. 
Egli comprende ciò che sta ac
cadendo perchè è un realista. 
E perchè sa ciò che si deve 
fare per il paese». Secondo il 
giornale Ford ha intenzione di 
agire con rapidità e fermezza 
per liquidare i resti dell'affare 
Watergate e ristabilire la fi
ducia nel pubblico. Nella for
mazione di un futuro governo 
presieduto da Gerald Ford 
dovrebbe avere un ruolo impor
tante — sempre secondo il gior
nale di Detroit — l'ex mi
nistro della Difesa Melvin Laird. 

Un altro personaggio portato, 
per cosi dire, ancor più alla 
ribalta dagli ultimi avvenimenti 
è Kissinger. Il segretario di 
Stato — cui proprio ieri una 
commissione del .Senato ha con
fermato la sua fiducia a pro
posito di una vicenda di inter
cettazioni telefoniche — ha af
fermato oggi la continuità del
la politica estera degli Stati 
Uniti: «Quando sonò' in bàlio 
questioni di guerra e di ' pace, 
ha detto, nessun governo stra
niero deve avere alcun dubbio 
circa il modo in cui la nostra 
politica estera verrà prose-
seguita ». Ha. aggiunto ancora 

che « la politica estera " degli 
Stati Uniti è stata e continuerà 
ad essere condotta su una base 
bipartitica, nell'interesse nazio
nale e nell'interesse della pace 
nel mondo». 

Ma a questo punto bisogna 
anche parlare del protagonista 
di tutta questa faccenda, Ri
chard Nixon appunto. Continua 
a dire e a far dire di aver 
esaminato la possibilità di di
mettersi, ma di averla esclusa 
e di voler mandare avanti il 

.processo costituzionale. C'è ar
roganza in quest'atteggiamento, 
ma c'è anche smarrimento. Un 
giornale, il « Washington Post », 
scrive che Nixon è in questo 
momento molto provato psicolo
gicamente. Viene in mente una 
osservazione fatta da Gerald 
Ford alcuni mesi fa: parlando 
dell'affare Watergate, Ford 
venne a un certo punto a dire 
che Nixon era molto cambiato, 
che amava parlare di cose fu
tili, mentre prima lo detestava, 
che era diventato querulo e 
cercava continuamente di chiac
chierare. sfornando banalità, 
con chiunque gli capitasse vi
cino. Sul « Washington Post » 
i due giornalisti Cari Bernstein 
e Bob Woodward riferiscono 
che «ci sono caute dichiara
zioni e riluttanti conferme, ' in 
genere.con un linguaggio molto 
abbottonato, secondo cui il pre
sidente : si' trova in una grave 

•tensione'psicologica ». I due ci
tano 'Una fonte che avrebbe 
dettò:' «Non vorrei essere al
larmista e la cosa deve essere 
detta in modo delicato, ma il 
presidente non ascolta nes
suno... E' sereno, direi proprio 
sereno, ma fuori della realtà». WASHINGTON — Giornalisti e fotografi In attesa sul prato di fronte alla Casa Bianca dove si 

svolge la riunione dei ministri presieduta da Nixon 

I commenti agli sviluppi del Watergate dopo la « confessione » del presidente 

LA STAMPA INTERNAZIONALE CONSIDERA 
IRREVERSIBILE LA CADUTA DI NIXON « 

.ouqiuess JOMO nusumjt ;? >.. « / u (••• ->nij 
giornali londinesi sono unanimi nel sollecitare le dimissioni - Ampia informazione sulla «Pravda» e le «Izve-

stia» - Per la stampa francese, Nixon «è stato costretto» a dire quello che ha detto dalla evidenza delle sue colpe 

Eletto 

il nuovo 

presidente 

colombiano 
BOGOTA', 7. 

Assume oggi la carica di 
presidente della Colombia Al
fonso Lopez Michelsen un av
vocato di 61 anni, liberale, 
che sostituisce Misael Pas t i 
na Borrego (conservatore), il 
quale governava dal 7 ago
sto 1970. - ir ;;-; 
' Lopez Michelsen ha defini

to il suo governo di centro-si
nistra, mentre il governo che 
conclude il mandato potreb
be essere definito di centro
destra. - . ; 

• Le due principali centrali 
operaie della Colombia han
no espresso la loro - fiducia 
nell'opera di governo che 
svolgerà Alfonso Lopez Mi
chelsen, a favore della clas
se operaia, e chiederanno 
provvedimenti per far fronte 
all'alto costo della vita. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

« Dichiarazione del presi
dente degli USA»: con que
sto titolo la Pravda di sta
mane ha riportato il dispac
cio della TASS da Washing
ton con la notizia che Nixon 
ha deciso di consegnare alla 
commissione giustizia - della 
Camera le registrazioni delle 
tre conversazioni telefoniche 
con Haldeman. Il giornale si 
è limitato a riportare lette
ralmente le parole di Nixon 
senza aggiungere alcun com
mento. Il caso Watergate vie
ne Infatti seguito senza toni 
scandalistici e la stampa ri
porta esclusivamente notizie 
e dichiarazioni ufficiali, co
me quella di Nixon e quella 
di Kissinger - diffusa oggi 
dalla TASS. - ? 

* Ih ' serata le Isvestia han
no dedicato al caso Water-
gate un notiziario più am
pio. Il giornale del consiglio 
dei ministri dell'URSS ha pre
sentato infatti una serie di 
corrispondenze per illustrare 
la situazione. Un giornalista 
esperto di politica americana, 
Sturua, rispondendo ad un 
lettore ha spiegato il mec
canismo dell'» impeachment » 
(messa in stato d'accusa); in 
un altro servizio sono state 
precisate le date del dibat
tito e in altre corrispondenze 
sono state riportate, sempre 

senza commento, le dichiara-
zioni di Nixon e quelle rila
sciate alla stampa americana 
dai ministri delle finanze Si
mon, del commercio Dent e 
da Henry Kissinger. 

.-'• C. b . 
' • • • 

LONDRA, 7 
'Riserbo negli ambienti go

vernativi diplomatici, che si 
astengono dal formulare com
menti ufficiali, ed •- estrema 
durezza delia stampa, che sol
lecita il presidente ad an
darsene; - questo ' l'atteggia
mento dei circoli britannici 
sulla vicenda di Richard 
Nixon. 

Il Times afferma che « il 
solo modo in cui egli può re
cuperare un certa credito mo
rale per sé stesso è dimo
strare, dimettendosi, ' che è 
capace di porre gli interessi 
della Repùbblica al disopra 
della sua lotta per la soprav
vivenza». Secondo il Guar
dian, invece, e le dimissioni 
giungerebbero ora troppo tar
di per restituire credito al 
presidente, ma non troppo 
tardi per salvare il Paese ed 
il mondo occidentale da altri 
mesi di una vuota leader
ship». ' 

«La presidenza imperlale 
di Nixon — afferma drasti
camente il Sun — è finita 
nel momento in cui egli ha 
finalmente ammesso di essere 

Netto contrasto fra Atene e Ankara sul futuro assetto 

Cipro: riprende il negoziato 
mentre nell'isola si combatte 

Lungo colloquio dell'ambasciatore sovietico con KaramanKs 

; ATENE, 8. 
Alla vigilia della ripresa 

della conferenza di Ginevra 
per Cipro, mentre nell'isola 
si è registrata una recrude
scenza dei combattimenti, in
tensa si è sviluppata in alcu
ne capitali interessate l'atti
vità politica e diplomatica: di 
particolare rilievo la visita 
compiuta stasera dall'amba
sciatore sovietico Igon Yezov 
al primo ministro greco Kara-
manlis. La visita, durata 45 
minuti, segue quella compiu
ta ieri dallo stesso ambascia. 
tore al ministro degli esteri 
Mavros. 

Secondo fonti che l'agenzia 
ANSA definisce e autorizzate », 
il rappresentante sovietico ha 
esposto a Karamanlis i punti 
di vista politici dei dirigenti 
moscoviti nella crisi di Cipro, 
sottolineando in particolare 
l'interesse di Mosca per il 
mantenimento della piena in
dipendenza e della sovranità 
territoriale di Cipro. U gover
no sovietico secondo le stesse 
fonti offrirebbe alla Grecia 
« il suo sostegno militare e la 

solidarietà sul piano diplo
matico» davanti a un even
tuale atto di aggressione del
la Turchia. 

L'incontro di Yezov è avve
nuto alla vigilia della confe
renza di Ginevra, che si apre 
domani al palazzo delle Nazio
ni Unite, con la partecipazio
ne dei ministri degli esteri 
Callagnan per la Gran Bre
tagna, Mavros per la Grecia 
e Gunes per la Turchia. La 
conferenza si allargherà poi 
a cinque, a partire da sabato 
prossimo, con la presenza dei 
due rappresentanti delle co
munità cipriote Glafkos Cle-
rides per la parte greca e 
Rauf Denktash per la parte 
turca. 
- Circa i combattimenti nel
l'isola l'amministrazione ci
prtota ha diffuso stasera il 
seguente comunicato: «Fin 
dalle prime ore di stamane 
truppe della guardia naziona
le greco-cipriota nelle zone di 
Paithos, Agridakl, Kondeme. 
no» e Slyllura sono state sot
toposte a fuoco intermittente 

del mortai, di mitragliatrici e 
di altre armi. La guardia na
zionale ha protestato presso 
la forza di pace delle Nazioni 
Unite per quest'ultima viola
zione della tregua». 

A Londra hanno pernottato, 
in viaggio per Ginevra, Rauf 
Denktash, capo della comuni
tà turco-cipriota e il vice se
gretario di stato americano 
Arthur Hartman il quale si 
è incontrato con il presiden
te Makarios. 

Va registrato infine, a New 
York, un appello rivolto da 
Makarios ai paesi non-allinea
ti rappresentati alTONU, I 
quali dopo averlo esaminato 
nel corso di una riunione, han
no a loro volta diffuso una di
chiarazione nella quale affer
mano di appoggiare la richie
sta deU'arciveacovo di allonta
namento delle truppe stranie
re da Opro, sottolineando il 
diritto del popolo cipriota al
la sovranità e alla integrità 
territoriale e quello di parte
cipare «con li legittimo go
verno» a tutte le decisioni ri
guardanti lUaola. . 

un bugiardo e uno sciocco». 
Per il Daily Mirror, «Nixon 
ama proclamare quanto ami 
l'America: - se è sincero, ciò 
lo dissuaderà certamente dal 
gettare il suo Paese attra
verso la distruttiva esperien
za dell'impeachment e del 
processo». * •- - .< 
•- il Financial Times infine si 
occupa della passibilità che 
il vice-presidente Gerald Ford 
assuma la presidenza al po
sto di Nixon. Ford — osserva 
il giornale — potrebbe tro
varsi in buona posizione «per 
ristabilire le relazioni con il 
Congresso e ricostruire il ruo
lo della presidenza, ma egli 
non dispone di un mandato 
popolare e non ha un'espe
rienza nel campo dell'esecu
tivo »; pertanto, conclude il 
giornale, « è possibile' che an
che lui sarà un presidente 
debole, dato che il Trauma 
del Watergate. non sarà fa
cilmente-dimenticato ». . . 

' ; ' - • " ' • ' • ' " * * • • - ' - ' - . ' ~ •' • 

PARIGI, 7 V 
' Tutti 1 giornali francesi de

dicano ampi - commenti ai 
drammatici sviluppi dell'af
fare Watergate. Le Figaro 
scrive: « Costretto alla verità 
da dei documenti che ha do
vuto consegnare ai suoi giu
dici, il presidente non poteva 
più chiudersi nel silenzio. Ma 
perché ha scelto la via più' 
umiliante? La sua improvvisa 
franchezza rappresenta forse 
un'ultima manovra per man
tenersi al intere? Può ancora 
nutrire questa speranza? ». 

Le Monde si chiede se Nixon 
si dimetterà: «Tenuto conto 
della prostrazione che induce 
i suoi più seri sostenitori a 
cambiare posizione e tenuto 
conto del clima attuale negli 
Stati Uniti, non si può che 
dubitare sull'indulgenza del 
Senato. Ed anche un uomo 
di Stato « corazzato » come 
Nixon deve avere dei nervi. 
Vi sono dei limiti alla resi
stenza solitaria, • soprattutto 
quando questa si rivela senza 
speranza». - ••-• '•••-

Nixon — osserva L'Huma-
nitè in un editoriale intito
lato «Dick il truffatore» — 
non è stato indotto a confes
sare «dai rimorsi di una co
scienza tormentata: egli ha 
semplicemente capito che le 
sue proteste di innocenza non 
erano più sostenibili», dopo 
l'ordinanza della Corte supre
ma di consegnare le regi-
strazionL Analizzando quindi 
le cause ed 1 riflessi politici, 
interni ed internazionali, del
la vicenda, il giornale del 
PCF critica la struttura del 
potere presidenziale •• negli 
USA e afferma che «non è 
In .applicazione di sane isti
tuzioni democratiche, ma mal
grado un profondo perverti
mento della democrazia che 
Nixon viene costretto a rico
noscere alcune delle sue ma
lefatte». - , ; • 

• • * - • 
BONN, 7 

« La caduta di Nixon — 
scrive il settimanale Vor-
ioaerU. organo della SPD del 
cancelliere Schmidt — non 
sarà certamente un motivo di 
giubilo per gli alleati del
l'America, ma è chiaro che 
verrà accolta come una libe
razione». 

.'".-• Nixon: 
«Gli artisti 
sono gente 
di sinistra, 
- ebrei» 

• WASHINGTON, 7 
Dalla registrazione di un 

colloquio avuto il 23 giugno 
: 1972 con il suo collaborato
re H. R. Haldeman, risulta 

. che il presidente Nixon te-
meva che la sua campagna 
elettorale potesse. essere 
"danneggiata da • qualsiasi 

< contatto con il mondo delle 
•£&:•>,:.,:-:,:x: v ; •.,.-v>-_ 
- Nixon espresse questo ti-

1 more parlando con Halde
man di visite compiute dal
le figlie Irida e Julie a 
gallerie d'arte. 

t 

e Ad esempio — disse il 
: presidente — la cosa peg

giore ora (vi sono a que
sto punto nel nastro una o 

• più parole incomprensibili) 
; è di occuparsi di qualcosa 
', che abbia a che fare con il 
: mondo delle arti ». 

' - « S a una cosa, — prose-
"gul il presidente — gii ar
tisti sono ebrei, sono gente 
di sinistra. In altre parole 
bisogna stame lontani». 

La notte scorsa e nella tarda mattinata di ieri 

ice incursione aerea 
israeliana nel Sud-Libano 

' - . • " ' • . • . . * • ' -

I barbari attacchi hanno causato la morte di tre persone e il ferimento 
di altre quindici — Le vittime sono tutte civili — Riconoscimenti al-
TOLP sulla «Pravda» e nel comunicato sui colloqui Sadat-Feisal 

BEIRUT, 7. 
Duplice attacco aereo israe

liano contro villaggi del Li
bano meridionale, nella Z'.na 
fra l'Arkub e il Monte Her-
mon. La prima Incursione è 
avvenuta la notte scorsa, in
torno alle 01 (ora locale), 
ed ha avuto come obbiettivo 
la regione Immediatamente a 
nord del villaggio di Al Maji-
dive. Qui, nel pomeriggio di 
ieri, l'esercito libanese aveva 
rintuzzato uno sconfinamen
to di mezzi blindati israelia
ni, che intendevano * lastrel-
lare » l'abitato di Majidlve. 
Quale pretesto per la incur
sione, il comando di Tel Aviv 
ha addotto il fatto uhe t guer
riglieri arabi » avrebbero « ra
pito» quattro operai, anch'es
si >• arabi, che in territorio 
israeliano lavoravano alla «for
tificazioni): del confine Israe
le-libanese. 

La seconda incursione, più 
pesante di quella della notte, 
si è verificata nella tarda mat
tinata di oggi, verso le 12,45, 
ed ha avuto fine intorno al
le 14,15. E' stata colpita nuo
vamente la regione dell'Arkub, 
con particolare riguardo per i 
villaggi di Zaghla e Abu Kha-
ma. . - - • . . . • • • 

Il sanguinoso bilancio dello 
attacco è di tre morti (due 
cittadini libanesi e un profu
go palestinese) e 15 feriti, 
tutti civili libanesi, secondo 
quanto ha precisato un comu
nicato del governo di Beirut. 
Bimane dùnque confermato 
che gli aerei di Tel Aviv han
no ancora una volta Infierito 
contro la popolazione civile 
inerme. 

Non si è trattato peraltro 
delle uniche provocazioni 
israeliane degli ultimi giorni: 
gli osservatori deli'ONU, in
fatti, hanno reso noto che fra 
il 29 luglio e il 4 agosto le 
forze armate di Tel Aviv han
no più volte bombardato, con 
l'artiglieria, il territorio Jba-
nese, moltiplicando anche i 
tentativi di infiltrazione. An
che da parte siriana sono sta
ti denunciati voli di ricogni
zione che — dichiara Dama
sco — rappresentano «non 
solo vere e proprie provoca
zioni, ma anche una macro
scopica violazione dell'accor
do di Ginevra sul disimpe
gno delle forze fra i due 
Paesi ».'••-

Di tutto si occupa, sta
mani a Mosca, il quotidiano 
del PCUS, la Propria, scri
vendo che « i governanti israe
liani acuiscono ancora una 
volta la situazione in Medio 
Oriente facendo seguire le 
puntate aggressive contro il 
Ubano da provocazioni di ca
rattere politico». La Pravda 
rileva che Tel Aviv tenta di 
sostituire la conferenza con 
«trattative bilaterali segrete», 
al fine di «imporre la sua 
politica annessionistica •>• ed 
eludere la questione della ga
ranzia dei legittimi diritti del 
popolo palestinese ». Il quoti
diano sovietico sottolinea an
cora una volta che una equa 
soluzione nel Medio Oriente 
si può realizzare solo col ri
tiro da tutti i territori arabi 
occupati e col rispetto dei di
ritti del popolo palestinese. 
« L'URSS — scrive la Pravda 
— appoggia la partecipazione 
dell'OLP alla conferenza di 

Gravi scontri 
provocati 
in Angola 

ranisti 
LUANDA. 7 

20 morti e oltre 40 feriti: 
questo il bilancio ufficioso prov
visorio dei gravi scontri pro
vocati a Luanda da elementi 
reazionari che stanno tentando 
in questi giorni, attraverso una 
propaganda razzista, dì far fal
lire fl processo di decolonizza
zione in Angola. Secondo l'a
genzia di stampa portoghese 
e ANI», i promotori delle ma
nifestazioni, che sono degene
rate poi in aggressione e in lin
ciaggi contro i negri, apparten
gono al e Fronte rivoluzionario 
armato», una organizzazione di 
destra composta esclusivamente 
da europei e da elementi della 
Unità (Unione per l'indipenden
za totale dell'Angola), un'orga
nizzazione fantoccio creata al
cuni mesi fa da elementi negri 
coUaboraziomsti e da un gruppo 
di coloni fascisti. 

In un discorso pronunciato al
la radio, fl governatore della 
regione ha espresso la speran
za che Luanda possa tornare al 
più presto alla normalità per 
permettere lo sviluppo dei con
tatti e delle trattative in corso 
per dar vita ad un governo 
provvisorio che prepari l'Ango
la all'indipendenza. 

Altri tre 
assossinii 
politici in 
Ai yen lina 

BUENOS AIRES, 7 
Tre esponenti di sinistra so

no stati uccisi oggi a La Pia
ta presso Buenos Aires da 
gruppi peronisti rivali le cui 
faide negli ultimi tre giorni 
hanno causato cinque morti 
nella citta. 

Stamane un gruppo armato 
si era impadronito di Hora-
ciò Chavez, un veterano del 
movimento peronista di si
nistra e del figlio Rolando. 
U padre, di 66 anni, e il fi
glio di 36, sono stati trasci
nati dalla loro abitazione su 
un'auto in attesa che è par
tita a tutta velocita. I loro 
corpi crivellati di proiettili 
sono stati trovati alcune ore 
più tardi in un sobborgo 

Intanto «Isabelita» Peron, 
la prima donna presidente in 
America, è intervenuta nella 
grave situazione politica con 
un'inattesa iniziativa: quella 
di convocare il popolo argen
tino ad organizzarsi In «grup
pi di lavoro» («mesas de 
trabajo») nel quartieri, per 
partecipare In forma diretta 
e Indipendente all'opera di 
ricostruzione nazionale e al
la lotta contro la violenza. 

pace su basi paritetiche». 
Un altro riconoscimento al-

l'OLP come rappresealante 
del popolo palestinese è con
tenuto nel comunicato con
clusivo dei colloqui fra Sadat 
e re Feisal d'Arabia, riparti
to oggi dal Cairo. I due capi 
di Stato — afferma 11 docu
mento — «hanno riafferma
to la necessità di appoggiare 
la Resistenza palestinese nel
la lotta per recuperare 1 
legittimi diritti del popolo di 
Palestina e confermano la lo
ro adesione alle risoluzioni 
del vertice arabo di Algeri 
e del vertice islamico di La
bore concernenti l'OLP». Il 

documento considera gli ac
cordi di disimpegno nel Si
nai e sul Golan «un primo 
passo positivo sulla via della 
pace», che deve però «es
sere obbligatoriamente segui
to da altri passi», In attesa. 
del quali rileva l'esigenza per 
gli eserciti arabi « di stare 
costantemente In guardia». 
Vi è anche nel documento 
un rilancio del rapporti Cai-
ro-Rlad, con la concessione 
di un aiuto finanziarlo im
mediato di 300 milioni di dol
lari all'Egitto e la costituzio
ne di una banca egltto-sau-
dlta e di una società mista 
di ricostruzione. 

Brusco inasprirsi della polemica 

Durissime accuse 
di Sadat a Gheddaf i 
Il presidente libico avrebbe fomentato attentati e con
giure contro il regime egiziano - Tripoli chiede la re
stituzione dei « Mirage » forniti durante la guerra 

; ' IL CAIRO, 7. 
• Violente accuse contro il 
presidente libico Gheddaf i 
sono contenute in una lette
ra che il presidente egiziano 
Anuar Sadat ha inviato ai 
consiglio del comando rivo
luzionarlo della Libia e al 
suo presidente, cioè Ghedda-
fi. La lettera, il cui testo è 
pubblicato dall'agenzia Men, 
segna il culmine di una fase 
di rapido deterioramento nei 
rapporti fra 1 due paesi vi
cini. L'Egitto, scrive Sadat, 
ha finora reagito con calma. 
ma Gheddafi «scherza col fuo
co e non si rende conto del
le conseguenze a lungo ter
mine di quel che sta facen
do». «Spero che lei capisca 
prima : che sia troppo tardi 
— prosegue Sadat rivolgen
dosi al residente libico — 
che l'Egitto non cede alle 
pressioni, non può essere 
comprato col denaro e non 
è terreno adatto per infiltra
zioni e sabotaggi». 

Per quanto riguarda le ac
cuse specifiche, Sadat attri
buisce ad agenti segreti li
bici «che fanno capo perso
nalmente a Gheddafi», la re
sponsabilità dell'attentato 
compiuto il 26 luglio ad Ales
sandria, quando una bomba 
lanciata in un locale nottur
no provocò la morte di 17 
persone. I servizi segreti li
bici, prosegue Sadat, sono 
inoltre coinvolti nel tentati
vo di far saltare in aria ìa 
residenza presidenziale egizia
na a Marsa Matrouh; le per
sone incaricate dell'azione 
(appartenenti ad una tribù 
che vive al confine fra Libia 
ed Egitto) furono arrestate 
e hanno confessato. Singolar
mente, nota Sadat, i giornali 
libici parlarono il 23 luglio 
(cioè il giorno dopo l'arre
sto dei responsabili), della 
possibilità di un colpo di 
Stato in Egitto. Ancora, ì 
servizi segreti libici sarebbe
ro coinvolti In un tentativo 
di assassinio del noto gior
nalista egiziano e confidente 
di Sadat, Ihsan Abdel Koud-
dous; il mancato assassino, 
un libico chiamato Farag Ali 
Adam, è stato arrestato. 

Infine, Sadat rivela che la 
Libia ha chiesto la restitu
zione degli aerei «Mirage» 
dislocati in Egitto durante 
l'ultima guerra nel Medio 
Oriente. Il 13 giugno il co

mandante delle forze aeree li
biche inviò al suo collega 
egiziano la richiesta delia re
stituzione degli aerei. L'uffi
ciale egiziano rispose che gli 
aerei erano stati dati in se
guito a una decisione politi
ca dei due governi e che 
quindi una analoga decisio
ne era necessaria per il loro 
ritiro. Poco dopo il capo di 
Stato maggiore libico, colon
nello Abu Baiar Yunls, scris
se al ministro della guerra 
egiziano Ahmed Ismail che 
se gli aerei non venivano re
stituiti, la Libia avrebbe det
to pubblicamente che l'Egit
to se ne era impadronito con 
la forza. Sadat si dice co
munque disposto a restitui
re i «Mirage», e chiede che 
un rappresentante libico 6i 
rechi al Cairo per fissare 
«un calendario di restituzio
ne, compatibile con le esi
genze della battaglia». 

Fin qui le rivelazioni del
la lettera di Sadat, così co
me le riferisce l'agenzia Men, 
Non è da stupirsi se in que
sta situazione circolano negli 
ambienti giornalistici arabi 
le voci più disparate sugli 
sviluppi e le prospettive del
la disuta libico-egiziana. Og
gi il quotidiano libanese di 
lingua francese L'Orient le 
jour, citando fonti diploma
tiche arabe a Beirut, scrive 
che il presidente Sadat avreb
be inviato al primo ministro 
libico Jalloud un ultimatum 
chiedendogli di rovesciare il 
colonnello Gheddafi; in caso 
contrario «se eie incaricherà 
l'Egitto ». L'ultimatum egizia
no scadrebbe il 18 agosto. 
Ove nulla accadesse entro ta
le data, secondo quanto ri
ferisce il quotidiano libanese, 
l'Egitto si vedrebbe - costret
to « ad adottare i necessari 
provvedimenti per far scom
parire gli ostacoli sulla via 
della normalizzazione fra i 
due paesi fratelli». 

L'Orient le jour osserva 
che « ciò equivale ad una ve
ra e propria minaccia di in
tervento egiziano, allo scopo 
di rovesciare il regime del 
colonnello Gheddafi »; il gior
nale sottolinea che Sadat 
avrebbe precedentemente ot
tenuto l'appoggio di re fei-
sal d'Arabia Saudita (che ha 
concluso oggi una sua visita 
al Cairo). . . ^ *••>*. 
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